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PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

ART. 1 

Premessa 

Il piano della prevenzione della corruzione:  

- fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità e indica gli 

interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;  

- non disciplina protocolli di legalità o di integrità, ma ne disciplina le regole di attuazione e di controllo;  

- indica le procedure appropriate per selezionare e formare, in collaborazione con la Scuola superiore della 

pubblica amministrazione, i dipendenti chiamati a operare in settori particolarmente esposti alla 

corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e funzionari;  

ART. 2 

I settori e le attività particolarmente esposti alla corruzione 

(art. 1 co. 8 - terzo periodo) 

Fanno parte integrante e sostanziale del presente piano di prevenzione della corruzione: 

- le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM indicato all'art. 1, 

co. 4, legge 190 del 2012;  

- le linee guida successivamente contenute nel piano nazionale anticorruzione; 

Le attività a rischio di corruzione (art. 1 co. 4, co. 9 lett. a), sono individuate nelle seguenti:  

Concorso per l'assunzione di personale  

Concorso per la progressione in carriera del personale  

Selezione per l'affidamento di un incarico professionale  

Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 

Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.  

Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 

 



ART. 3 

I meccanismi di formazione, idonei a prevenire il rischio di corruzione 

L’Unione prevede, nell’ambito del piano annuale di formazione, sessioni inerenti le attività a rischio di 

corruzione, indicandovi:  

I) le materie oggetto di formazione corrispondenti alle attività indicate all'art. 2 del presente regolamento, 

nonché sui temi della legalità e dell'etica e ove possibile, mediante corsi della Scuola superiore della 

pubblica amministrazione (co. 11);  

II) i dipendenti, i funzionari, i dirigenti che svolgono attività nell'ambito delle materie sopra citate;  

III) il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di corruzione;  

IV) le metodologie formative: prevedendo la formazione applicata ed esperienziale (analisi dei rischi tecnici) 

e quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi) ; ciò con vari meccanismi di azione (analisi dei 

problemi da visionare, approcci interattivi, soluzioni pratiche ai problemi ecc.); 

V) un monitoraggio sistematico della formazione e dei risultati acquisiti; 

Ove possibile la formazione è strutturata su due livelli: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 

contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i 

programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo 

svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con la definizione del piano di formazione, assolve la 

definizione delle procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 

settori particolarmente esposti alla corruzione; (terzo ultimo periodo co. 8).  

 

ART. 4 

I meccanismi di attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel sito internet dell’Unione, 

costituisce il metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni nelle 

materie a rischio di corruzione disciplinate dal presente piano;  

Per le attività indicate all'art. 2 del presente regolamento, sono individuate le seguenti regole di legalità o 

integrità, emanate dall’Unione o da Enti Pubblici: 

I) regolamento sui criteri per lo svolgimento di incarichi affidati ai dipendenti;  

II) obbligo di astensione dei dipendenti;  

III) contenuto dei siti delle pubbliche amministrazioni; 



IV) obbligo di astensione degli amministratori della Giunta e del Consiglio;  

V) trasparenza sulle retribuzioni dei dirigenti e sui tassi di assenza e di maggiore presenza del personale; 

VI) rotazione ove possibile attesa la ridotta dotazione organica, di dirigenti e funzionari chiamati 

particolarmente esposti alla corruzione; la rotazione non si applica per le figure infungibili; sono dichiarate 

infungibili i profili professionali dirigenziali e quelli nei quali è previsto il possesso di titoli posseduti da una 

sola unità lavorativa;  

VII) attuare i procedimenti del controllo di gestione, monitorando con la applicazione di indicatori di 

misurazione dell'efficacia ed efficienza (economicità e produttività) le attività individuate dal presente 

piano, quali a più alto rischio di corruzione; 

L’Unione comunica al cittadino, imprenditore, utente che chiede il rilascio del provvedimento autorizzativo, 

abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento o atto il nome del responsabile del 

procedimento, il termine entro il quale sarà concluso il procedimento amministrativo, l'email e il sito 

internet dell’Unione; nel sito internet dell’Unione sono resi pubblici i dati più rilevanti riguardanti i 

procedimenti amministrativi delle loro attività e in particolare quelle indicate all'art. 2 del presente 

regolamento, permettendo di conoscere e verificare gli aspetti tecnici dell'intervento e quelli amministrativi 

del procedimento volto al rilascio del provvedimento, a effettuare i controlli e a condividere anche esso lo 

spirito etico e moralizzatore che è insito nell'adozione dello strumento, assumendosi le responsabilità 

connesse e conseguenti;  

Responsabile del Servizio verifica periodicamente la corretta esecuzione dei regolamenti, protocolli e 

procedimenti disciplinanti le decisioni nelle attività a rischio corruzione.  

Il Responsabile del Servizio ha l'obbligo di informare il responsabile della prevenzione della corruzione della 

corretta esecuzione della lista e delle azioni di correzioni delle anomalie.  

ART. 5 

Gli obblighi di trasparenza 

La trasparenza è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web dell’Unione:  

I) delle informazioni relative alle attività indicate all'art. 2 nel presente piano, tra le quali è più elevato il 

rischio di corruzione;  

II) delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, 

completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di 

segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali.  

III) dei bilanci e conti consuntivi;  

Il presente piano recepisce dinamicamente i DPCM indicati al comma 31 della legge 190/2012 con cui sono 

individuate le informazioni rilevanti e le relative modalità di pubblicazione.  

L’Unione provvede al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali attraverso la 

tempestiva eliminazione delle anomalie.  

L’Unione  rende noti gli indirizzi di posta elettronica certificata seguenti:  



a) di ciascun responsabile del Servizio;  

b) dei dipendenti destinati ad operare nei settori particolarmente esposti alla corruzione.  

c) dei responsabili unici dei procedimenti;  

Agli indirizzi sopra citati il cittadino può rivolgersi per trasmettere istanze ai sensi dell'articolo 38 del testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, e successive modificazioni, e ricevere 

informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano.  

L’Unione, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui al capo V della 

legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modificazioni, in materia di procedimento amministrativo, rende 

accessibili in ogni momento agli interessati, tramite strumenti di identificazione informatica di cui 

all'articolo 65, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, e successive 

modificazioni, le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese 

quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola 

fase.  

ART. 6 

Adempimenti circa la prevenzione della corruzione 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione: 

a) propone il piano triennale della prevenzione; (co. 7).  

b) approva per quanto di competenza la relazione rendiconto di attuazione del piano dell'anno di 

riferimento, sulla base dei rendiconti presentati dai responsabili dei servizi sui risultati realizzati, in 

esecuzione del piano triennale della prevenzione,  

c) sottopone il rendiconto di attuazione del piano triennale della prevenzione dell'anno di riferimento al 

controllo dell’organo di valutazione per le attività di valutazione dei responsabili di servizi;  

d) presenta la relazione del rendiconto di attuazione del piano dell'anno di riferimento; il rendiconto deve 

contenere una relazione sulle attività poste da ciascun responsabile di servizio in merito alla attuazione 

effettiva delle regole di legalità o integrità emanate dall’Unione: (lett. a del comma 10);  

e) propone ove possibile e salve le deroghe previste dal piano presente, al Presidente, la rotazione, con 

cadenza triennale, degli incarichi dei dirigenti e dei Responsabili delle posizioni organizzative (lettera b del 

comma 9). La rotazione, tuttavia, potrà avvenire solo ove possibile, attesa la ridotta dotazione organica di 

dirigenti e funzionari chiamati particolarmente esposti alla corruzione; la rotazione non si applica per le 

figure infungibili; sono dichiarate infungibili i profili professionali dirigenziali e quelli nei quali è previsto il 

possesso di titoli posseduti da una sola unità lavorativa. 

f) individua, previa proposta dei dirigenti competenti, il personale da inserire nei programmi di formazione 

(lettera c del comma 10);  

g) procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di 

corruzione) alle azioni correttive per l'eliminazione delle criticità; ciò in applicazione del regolamento sui 

controlli interni, sentiti i dirigenti, con riferimento ai procedimenti del controllo di gestione e in particolare 



al monitoraggio con la applicazione di indicatori di misurazione dell'efficacia ed efficienza (economicità e 

produttività).  

ART. 7 

I compiti dei dipendenti, Responsabili di Servizi  

I dipendenti destinati a operare in settori e/o attività particolarmente esposti alla corruzione e i 

Responsabili di Servizi, con riferimento alle rispettive competenze previste dalla legge e dai regolamenti 

vigenti, con la visione del presente regolamento s’intendono essere a conoscenza del piano di prevenzione 

della corruzione e vi provvedono all'esecuzione; essi devono astenersi, ai sensi di legge, in caso di conflitto 

di interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale;  

I Responsabili di Servizi, con particolare riguardo alle attività a rischio di corruzione, informano 

tempestivamente e senza soluzione di continuità il Responsabile della prevenzione della corruzione, in 

merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali, costituente fondamentale elemento sintomatico del 

corretto funzionamento e rispetto del piano di prevenzione della corruzione, e di qualsiasi altra anomalia 

accertata costituente la mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per 

eliminarle oppure proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate ove 

non rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale;  

I dipendenti formati secondo le procedure indicate all'art. 3 del presente regolamento, nel rispetto della 

disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui al capo V della legge 7 agosto 1990, 

n.241, e successive modificazioni, in materia di procedimento amministrativo, rendono accessibili in ogni 

momento agli interessati le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi 

comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in 

ogni singola fase;  

 

ART. 8 

Compiti dell’Organismo di valutazione 

1) L’Organismo di valutazione è individuato secondo le procedure contenute negli atti organizzativi 

dell’Ente.  

2) L’Organismo di valutazione verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da 

parte dei Responsabili di Servizi;  

3) la corresponsione della indennità di risultato dei Responsabili di Servizi e del Segretario, con riferimento 

alle rispettive competenze, è collegata anche alla attuazione del piano triennale della prevenzione della 

corruzione dell'anno di riferimento.  

ART. 9 

Responsabilità 

Il responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste ai sensi dell'art. 1 co. 12, 

13 e 14, legge 190/2012.  



Con riferimento alle rispettive competenze, costituisce elemento di valutazione della responsabilità dei 

dipendenti e dei responsabili di Servizi la mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente 

piano della prevenzione della corruzione;  

Per le responsabilità derivanti dalla violazione del codice di comportamento, si rinvia all'art. 54 dlgs. 

165/2001 (codice di comportamento).  

Le violazioni gravi e reiterate comportano la applicazione degli articoli 55 e seguenti del dlgs. 165/2001. 

 

ART. 10 

Recepimento dinamico modifiche legge 190/2012 

Le norme del presente regolamento recepiscono dinamicamente le modifiche alla legge 190 del 2012.  

 

 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA 

 

Art. 1 

Introduzione: organizzazione e funzioni dell’Amministrazione  

Le recenti e numerose modifiche normative nell’ambito del vasto progetto di riforma della pubblica 

Amministrazione impongono agli Enti Locali la revisione e la riorganizzazione dei propri assetti organizzativi 

e normativi, al fine di rendere la struttura da un lato più efficace, efficiente ed economica e dall’altro più 

moderna e attenta alle esigenze della collettività.  

Un ruolo rilevante è riservato alla trasparenza amministrativa a cui il legislatore ha dedicato numerose 

attenzioni approvando il D.Lgs. 33/2013 con cui ha riordinato la materia in merito agli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.  

Alla luce dei rapidi e continui sviluppi tecnologici che permettono un’accessibilità ed una conoscibilità 

dell’attività amministrativa sempre più ampia e incisiva, la trasparenza amministrativa nei confronti dei 

cittadini e dell’intera collettività rappresenta uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali 

dell’imparzialità e del buon andamento delle Pubbliche Amministrazioni, così come sancito dall’art. 97 della 

Costituzione ed, allo stesso tempo, un principio a cui deve conformarsi l’attività amministrativa e 

l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni per favorire la partecipazione ed il controllo sociale 

sull’azione amministrativa, in modo tale da promuovere la diffusione della cultura e della legalità e integrità 

e prevenire i fenomeni di corruzione nel Settore pubblico. Il principio della trasparenza amministrativa, 

inteso come lo strumento attraverso il quale le informazioni detenute dalle pubbliche amministrazioni 

vengono messe a disposizione di tutti i cittadini, è stato più volte richiamato dal legislatore a partire 

dall’art. 22 della Legge n. 241/1990.  

Con l’approvazione della Legge n. 190/2012, la c.d. legge anticorruzione, e del D.Lgs. n. 33/2013, il 

legislatore ha previsto gli strumenti necessari alla prevenzione della corruzione nella pubblica 



amministrazione, prevedendo un ampio panorama di obblighi in materia di trasparenza, tale da garantire 

un’accessibilità pressoché totale all’attività della pubblica amministrazione. In particolare il D.Lgs. n. 

33/2013 introduce all’art. 5 il diritto di “accesso civico” quale strumento di garanzia a tutela 

dell’accessibilità delle informazioni detenute dalla pubblica amministrazione per cui vige l’obbligo della 

pubblicità, introducendo per queste il diritto d’accesso senza necessità di dover dimostrare l’interesse 

all’accesso. Il Piano triennale per la trasparenza e l’integrità rappresenta, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 

33/2013, lo strumento attraverso cui l’amministrazione definisce la politica che intende seguire in materia 

di pubblicità dell’azione amministrativa, dando attuazione agli obblighi imposti dal legislatore, anche in 

termini di riduzione della corruzione e dell’integrità dell’azione amministrativa, individuando le misure 

organizzative volte ad assicurare la tempestività e la regolarità delle informazioni.  

Nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon andamento, in conformità alle 

disposizioni previste nel Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali (D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 e ss.mm.ii.) e nel rispetto dei criteri di organizzazione dettati dal D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e 

ss.mm.ii., le strutture dell’Unione sono organizzate secondo attività omogenee.  

Il Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi definisce la struttura organizzativa in base 

a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e 

responsabilità. 

Art. 2 

Le principali novità 

2.1 Analisi dell’esistente 

Prima della redazione del presente Programma Triennale parte delle informazioni relative alla trasparenza 

pubblicate sul sito internet sono state pubblicate in diverse sezioni del medesimo.  

L’Unione, infatti, aveva già provveduto a pubblicare una serie di informazioni.  

2.2 Novità da apportare nel triennio 2014-2016 

La disciplina sulla trasparenza nelle pubbliche amministrazioni è stata oggetto, negli ultimi mesi, di 

penetranti interventi normativi.  

Il 28 novembre 2012 è entrata in vigore la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che ha fatto del principio di 

trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione e corruzione e ha previsto che le 

amministrazioni elaborino i Piani triennali di prevenzione della corruzione.  

Il 20 aprile 2013 è entrato in vigore il decreto legislativo 10 marzo 2012 n. 33 recante il “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” che rappresenta un proseguimento dell’opera intrapresa dal Legislatore, da 

ultimo con la Legge 190/2012 (anticorruzione).  

L’art. 1, comma 1 del D.Lgs. 33/2013, nel ribadire che la trasparenza è intesa come “accessibilità totale delle 

informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 



pubbliche” evidenzia che essa “concorre alla realizzazione di un’amministrazione aperta, al servizio del 

cittadino” (art. 1, c. 2 D.Lgs. 33/2013).  

Il D.Lgs. 33/2013 si pone quale strumento di riordino della materia disciplinata sinora da disposizioni 

eterogenee tra loro, per contenuto e ambito soggettivo di applicazione, che hanno creato non poca 

confusione sull’effettiva conoscibilità degli obblighi e sul relativo adempimento da parte delle 

amministrazioni, provvedendo ad armonizzare il complesso normativo succedutosi negli ultimi anni.  

I pilastri su cui si basa il D.Lgs. n. 33/2013 sono:  

- riordino degli obblighi fondamentali di pubblicazione derivanti dalle innumerevoli normative stratificate 

nel corso degli ultimi anni;  

- uniformità degli obblighi e delle modalità di pubblicazione per tutte le pubbliche amministrazioni definite 

nell’art. 1, comma 2 del D.Lgs. 165/2001 e per gli Enti Controllati, per le società partecipate e per gli enti 

controllati;  

- definizione dei ruoli, responsabilità e processi in capo alle pubbliche amministrazioni e agli organi di 

controllo;  

- introduzione del nuovo istituto dell’accesso civico.  

Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016 (di seguito denominato Programma 

triennale) viene predisposto nel rispetto della Delibera CiVIT n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento 

del Programma triennale e l’integrità 2014-2016”, che integra le precedenti delibere CiVIT 105 2010 “Linee 

guida per la predisposizione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità” e n. 2/2012 “Linee 

guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità”.  

Le misure adottate tramite il Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità sono collegate al Piano 

Triennale della Corruzione e a tal fine il Programma costituisce una sezione di detto piano.  

Le iniziative che si intendono avviare per il triennio 2014-2016 sono principalmente finalizzate agli 

adempimenti prescritti dal D.Lgs. 33/2013 sia in termini di adeguamento dei sistemi informatici per 

l’accessibilità e la diffusione dei dati oggetto di obbligo di pubblicazione, sia in termini di sensibilizzazione 

alla legalità e allo sviluppo della cultura dell’integrità. 

 

Art. 3 

Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 

L’Amministrazione attribuisce alla trasparenza un ruolo fondamentale sia come efficace strumento di lotta 

alla corruzione ma anche come mezzo di comunicazione ed ascolto della cittadinanza al fine della 

realizzazione di un’amministrazione aperta al servizio del cittadino. 

L’Unione potrà dare seguito agli adempimenti di legge compatibilmente con le possibilità operative 

dell'ente stesso, tenuto conto della ridotta dotazione di personale in rapporto ai servizi gestiti. 



Il programma triennale risulta complementare alla programmazione operativa dell’Amministrazione, in 

particolare al Piano degli obiettivi, redatto sulla base della Relazione Previsionale Programmatica, che viene 

approvata ogni anno dalla Giunta. 

 

Art. 4. 

La struttura di supporto al Responsabile per la trasparenza 

Ai fini di garantire l’attività di supporto al Responsabile per la Trasparenza in merito al controllo 

sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente (ivi compresi quelli previsti dalla legge n. 190/2012), ogni ufficio/servizio, in relazione alle materie 

trattate, curerà (con propria piena responsabilità) la pubblicazione direttamente sul sito delle informazioni 

e documenti richiesti, sotto la supervisione della posizione organizzativa o capo servizio di appartenenza.  

All'interno di ogni unità, ufficio o servizio possono essere specificatamente individuati addetti particolari 

agli adempimenti, anche per conto di altri uffici.  

Il Responsabile per la trasparenza verificherà quanto adempiuto a fini certificativi, ferma restando la 

responsabilità dei singoli dipendenti e funzionari per la completezza e regolarità delle pubblicazioni.  

 

Art. 5. 

Il coinvolgimento dei portatori di interessi 

Il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33, all’art. 3, introduce il diritto di conoscibilità delle informazioni e dei documenti 

oggetto di pubblicazione obbligatoria, ribadendo, all’art. 9, la piena accessibilità agli stessi da parte dei 

cittadini.  

Sulla base di questi principi è opportuno che l’amministrazione raccolga proposte e osservazioni da parte di 

cittadini, utenti e portatori di interessi, sul livello di utilità dei dati pubblicati, anche per un più consapevole 

processo di aggiornamento annuale del Programma della trasparenza, nonché eventuali reclami sulla 

qualità delle informazioni pubblicate ovvero in merito a ritardi e inadempienze riscontrate.  

A tal fine, l’Unione utilizzerà diversi strumenti – anche legati al canale telematico (sito internet, posta 

elettronica, ecc.) - per la rilevazione del livello di utilità e di utilizzazione dei dati pubblicati. 

Le esigenze di trasparenza rilevate saranno di volta in volta segnalate al Responsabile della Trasparenza, il 

quale, previo confronto con il Responsabile del Settore cui si riferisce il dato pubblicato oggetto di reclamo, 

provvederà a rispondere tempestivamente.  

Se le segnalazioni viene ricevuta direttamente dal settore di competenza, dovranno essere gestite con le 

medesime modalità, dandone conoscenza al Responsabile per la Trasparenza. 

 

Art. 6 

Modalità e tempi di attuazione del Programma 



Nel triennio 2014/2016 i dati presenti sul sito saranno costantemente aggiornati ed integrati, al fine di 

favorire una sempre migliore accessibilità e funzionalità dello stesso, secondo criteri di omogeneità, con 

particolare riguardo anche al rispetto delle norme sulla trasparenza amministrativa, mediante un costante 

aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente.  

Tra gli obiettivi dell’Amministrazione vi è quello di sensibilizzare i cittadini all’utilizzo del sito istituzionale 

dell’ente, al fine di sfruttarne tutte le potenzialità, sia dal punto di vista informativo che di erogazione di 

servizi on line.  

L’integrazione e aggiornamento avverranno sotto la diretta responsabilità dei singoli uffici e servizi, 

considerata la piena conoscibilità delle disposizioni del d. lgs. 33/2013 ma soprattutto data l’estrema 

linearità della tabella standard da applicare per le pubblicazioni. 

 

Art. 7 

Iniziative di comunicazione ed attuazione della trasparenza 

Al fine di garantire la massima pubblicità, sul sito web dell’amministrazione nella sezione denominata 

“Amministrazione Trasparente” verrà pubblicato il presente programma.  

La divulgazione delle informazioni sul Programma triennale e sulle tematiche della trasparenza tra i 

lavoratori verrà garantita attraverso la divulgazione del presente programma.  

Inoltre, attraverso comunicati stampa, nonché mediante pubblicazioni sul sito Internet istituzionale 

dell’Ente, continuerà il proprio impegno nella divulgazione di ogni iniziativa e attività di interesse per i 

cittadini. 

Sono previste inoltre giornate o momenti di incontro e confronto con i cittadini su tematiche di particolare 

interesse, quali il bilancio di previsione, tributi, etc. 

 

Art. 8. 

Processo di attuazione del programma 

8.1 Pubblicazione on line dei dati 

Al fine di dare attuazione alla nuova disciplina della trasparenza in modo da consentire la riorganizzazione 

dei contenuti conformemente ai criteri indicati nel D.Lg. 33/2013 e alle linee guida indicate nella Delibera 

CIVIT n. 50/2013, si è creato nella home page del sito istituzionale dell’Ente un’apposita sezione 

denominata “Amministrazione Trasparente”.  

Tale sezione dovrà essere organizzata in sotto-sezioni all’interno delle quali inserire i documenti, le 

informazioni e i dati previsti dal decreto citato. Dovrà essere seguita per quanto tecnicamente e 

gestionalmente possibile la tabella proposta. 

8.2 Modalità di pubblicazione dei dati 



L’Unione è tenuta ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la 

completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile 

accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione 

della loro provenienza e la riutilizzabilità.  

Per garantire la celerità delle pubblicazioni dei dati e documenti si prediligerà l’utilizzo del formato PDF.  

Non devono essere pubblicati:  

- i dati personali non pertinenti, compreso i dati previsti dall’art. 26 comma 4 del D.Lgs. 33/20013 

(dati da cui sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute o alla situazione di disagio 

economico – sociale);  

- i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della 

pubblicazione;  

- le notizie di infermità, impedimenti personali o familiari che causino l’astensione dal lavoro del 

dipendente pubblico;  

- le componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro tra il dipendente 

e l’Amministrazione che possano rilevare taluna delle informazioni di cui all’art. 4, comma 1 lett. d) 

del DLgs. 196/2003 (dati sensibili: dati personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica le 

convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, 

sindacati, associazioni, organizzazione a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale).  

8.3 Il ruolo degli uffici - misure organizzative 

I dipendenti e funzionari sono gli attori principali per la predisposizione del Programma triennale e 

l’adempimento degli obblighi di pubblicazione.  

In particolare: 

- adempiono agli obblighi di pubblicazione, ognuno per le proprie competenze, in relazione alle 

materie gestite;  

- garantiscono che la pubblicazione avvenga nel pieno rispetto dei criteri indicati dal presente 

Programma triennale e dalla A.N.A.C. (www.anticorruzione.it).  

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 o la mancata attuazione del 

Programma triennale costituiscono elemento di valutazione della responsabilità, eventuale causa di 

responsabilità per danno d’immagine dell’amministrazione e sono comunque valutati ai fini della 

corresponsione della retribuzione e del trattamento accessorio.  

Il Responsabile per la trasparenza non risponde dell’inadempimento degli obblighi di trasparenza 

dell’Ente per inadempimento dipeso da causa a lui non imputabile. 

 

8.4 Il Responsabile per la Trasparenza 

Il Responsabile per la Trasparenza è il Segretario, responsabile della prevenzione della Corruzione.  

Il Responsabile per la Trasparenza:  



- promuove e cura il coinvolgimento dei responsabili di Servizi nella individuazione delle funzioni 

relative agli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa;  

- svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, segnalando all’Organo di indirizzo politico, al Nucleo 

di Valutazione, all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi 

di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione;  

- provvede all’aggiornamento del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità; controlla ed 

assicura la regolare attuazione dell’accesso civico; 

8.5 L’accesso civico – Il Titolare del potere sostitutivo 

L’obbligo da parte dell’Unione di pubblicare documenti, informazioni o dati nel rispetto di quanto stabilito 

dal programma triennale e dalla normativa vigente comporta il diritto di chiunque di richiedere la 

pubblicazione dei medesimi, nel caso in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.  

La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione, non deve essere motivata, è gratuita e 

va presentata al Responsabile per la trasparenza che si pronuncia sulla stessa.  

Il Responsabile del Servizio Interessato, effettuata la verifica dell’omessa pubblicazione, procede, entro 

trenta giorni, alla pubblicazione nel sito del documento, dell’informazione o del dato richiesto e lo 

trasmette contestualmente al richiedente, ovvero comunica l’avvenuta pubblicazione indicando il 

collegamento ipertestuale a quanto richiesto.  

Se il documento, l’informazione o il dato richiesto risultano già pubblicati nel rispetto della normativa 

vigente, il Responsabile del Servizio indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale.  

Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al Titolare del potere sostitutivo di cui 

all’art. 2, comma 2 bis della L. 241/1990 che è il Segretario.  

Il Titolare del potere sostitutivo, verificata la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, entro quindici giorni, 

procede alla pubblicazione nel sito del documento, dell’informazione o del dato richiesto e lo trasmette 

contestualmente al richiedente, ovvero comunica l’avvenuta pubblicazione indicando il collegamento 

ipertestuale a quanto richiesto.  

8.6 Il ruolo dell’Organismo di valutazione  

L’Organismo di valutazione attesta la veridicità e la attendibilità riguardo all’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione dei dati, informazioni e documenti previsti dalla normativa vigente, nonché 

dell’aggiornamento dei medesimi dati nel rispetto delle direttive emanate dagli organi competenti in 

materia (delibere CIVIT).  

8.7 Misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

L’attività di controllo sarà svolta dal Responsabile per la Trasparenza, coadiuvato dai Responsabili dei 

Servizi, che vigileranno sull’effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente, predisponendo apposite segnalazioni in caso di mancato o ritardato adempimento.  

Tale controllo verrà attuato:  

• nell’ambito dell’attività di monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione;  



• attraverso appositi controlli a campione periodici, a verifica dell'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate, secondo quanto previsto nei regolamenti interni dei controlli di cui all’art. 147 D. Lgs. 267/2000;  

• Attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico (art. 5 D.Lgs. 33/2013)sulla base 

delle segnalazioni pervenute.  

Per ogni informazione pubblicata verranno verificate la qualità, l'integrità, il costante aggiornamento, la 

completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, la facile accessibilità, la 

conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione e la presenza dell'indicazione della loro 

provenienza e la riutilizzabilità.  

In sede di aggiornamento annuale del Programma per la trasparenza e l’integrità verrà rilevato lo stato di 

attuazione delle azioni previste. 

8.8 Le sanzioni 

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce elemento di 

valutazione della responsabilità degli impiegati, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine 

ed è comunque valutato ai fini della corres 


